Intervento in Assemblea di BMPS del 24 novembre  2016.

Signori  Soci, Sig. Presidente  e Sigg. Consiglieri, Sig. Amministratore Delegato, Sig. Presidente e Sigg. Membri del  Collegio Sindacale, 

Nell’Assemblea dell’Aprile 2016, il Sig. Presidente Tononi, tra le altre, pronunciò queste frasi: 
“…il bilancio 2015 è un bilancio tutt’altro che falso, è un bilancio veritiero e quindi io me ne prendo la piena responsabilità, così come tutto il Consiglio di Amministrazione che quel bilancio ha approvato.”
“…Il Monte dei Paschi …è una banca molto seria…”

 Nella stessa Assemblea dell’Aprile 2016, pur predendo atto delle dichiarazioni del Dott. Tononi, così concludevo:
“….. preannuncio, per quel pochissimo che possa valere, il mio voto negativo, ritenendo che il Bilancio e la relazione non rappresentino fedelmente la situazione patrimoniale-finanziaria, il risultato economico, …… 

Non ottenni i chiarimenti richiesti che “purtroppo” oggi,  dopo:
 
· 1) l’ estromissione del  Dott. Viola, pur in mancanza di chiarimenti all’Assemblea;
· 2) le  dimissioni  del Dott. Tononi  ( pur in mancanza di comunicazioni all’Assemblea che lo aveva eletto e che peraltro oggi  presiede ); 
· 3) la “rapida” coptazione del  Dott. Morelli e la sua nomita ad A.D;
· 4) la situazione al 30.09.16 e gli altri documenti predisposti  in tutta fretta dal neo A.D.;
· 5) il richiamo d’informativa da parte della Società di revisione nella Relazione alla trimestrale    (che – a mio avviso - lascia esterrefatti per una serie di motivi ma soprattutto  perché tardiva!!)
· 6) l’ ispezione della BCE, ( sino ad oggi sottaciuta ) i cui esiti non si conoscono;
· 7) le “strane” modalità di sollecitazione di deleghe ( tramite personale della Banca ) non certo in linea con la normativa Consob e gli artt. 143 e 144 del TUF, sul quale aspetto la Consob e la Procura  non potranno  non indagare; 
· 8) la conversione dei Bond per la quale non risulta che Consob abbia ancora autorizzato i prospetti;
· 9) la nota integrativa richiesta da Consob;
· 10) la mancanza delle autorizzazioni di cui a pag. 28 della nota;

appaiono  in tutta la loro evidenza e gravità!

E’ sorprendente che la trimestrale 2016 sia  stata approvata dallo stesso C.d.A. che  aveva approvato la bozza di  bilancio 2015 e la semestrale 2016!!, quando  tali documenti “parlano” linguaggi tanto discordanti!! 

Presidente Tononi, (mi rivolgo a Lei poiché gode di una buona reputazione),  sono convinto che il Monte era una Banca seria (  secondo la mia lunga esperienza lavorativa ) ma le sembrano sintomi di serietà i fatti sopra esposti, cui ha fatto seguito  la  Comunicazione  ai sensi dell’art.102 D.Lgs. n.58/98. , che ad oggi, peraltro,  non risulterebbe ancora approvato da Consob?? 
Presidente Tononi,  di fronte al quadro sopra delineato,  da cui purtroppo emerge lo stato di decozione (significativa la revisione al rtibasso del Viabilty Rating da parte dell’Agenzia Fitch - da “ccc” a “c”!!) in cui è stata condotta BMPS ed al quale oggi si tenta di mettere altra toppa, non posso che restare  letteralmente disgustato, avendo presenti le tante amene esternazioni degli apici aziendali post-Mussari, limitandomi   a ricordare quella amenissima, del Dott. Profumo :  “(ASCA) - Siena, 21 mag 2014 - ''Due anni fa di voi nessuno avrebbe scommesso non i soldi nel portafoglio ma le monete del portamonete sul fatto che Mps uscisse da questa situazione. Con questa operazione ritorna a essere una banca normale e risanata con dei risultati che non sono male.”

Presidente Tononi,  di fronte a tanto, non posso che essere indignato,  ancorché  sereno ,:  
 
1) Non avendo approvato la sciagurata gestione Mussari-Vigni e C. che Bankit e Consob sanzionarono solo nel 2013 dopo ripetute sollecitazioni e  che la Magistratura sta ancora giudicando dopo ben 7 anni !!, 
2) Non avendo approvato la gestione Profumo-Viola i cui Bilanci, tardivamente la Consob ha dichiarato “Non conformi”!!, 
3) Non avendo approvato  la gestione Tononi – Viola. ( mi sovviene l’intervista ad un’emittente locale dell’agosto 2016 !! ) .

Purtroppo per il Monte, i suoi dipendenti, i suoi clienti, è  oggi evidente che la sciagurata gestione Mussari Vigni e C. e le contigue-galleggianti  gestioni Profumo – Viola e  Tononi-Viola hanno portato BMPS  irreversibilmente sull’orlo del baratro ( anche se c’è chi  furbescamente tenta di addossare la colpa alla Vigilanza Europea)  da cui solo con un miracolo  il Dott. Morelli potrebbe riuscire a salvarlo,  miracolo che  ad oggi obiettivamente appare oggettivamante impossibile. 

Le domande da porre in quest’Assemblea sarebbero tante.
 
Rammentando  quanto in un precedente intervento in Assemblea ebbi  dire, ovvero che dal  complesso delle  vicende emergeva  distrutta la reputazione dell’Avv. Mussari, ma certamente usciva  ammaccata la reputazione del  Dott. Profumo, del Dott. Viola, di Bankit e di Consob ( che con tanta disinvoltura autorizzarono l’operazione  Antonveneta, purmessi sull’avviso ). 
Oggi, nessuno me ne voglia, devo  aggiungere all’elenco anche il Dott. Tononi e tutto il C.d.A, il Collegio Sindacale  ed il MEF. ( che in periodo sospetto ottenne il rimborso di  €mld. 3 di Monti Bond,  ma…. l’elenco è destinato ad allungarsi ….anche alla BCE che – stando alle notizie diffuse da BMPS – ieri con sospetto tempismo avrebbe dato il suo OK.

Mi resta inspiegabile il motivo per cui tanti soggetti abbiano messo in gioco la loro reputazione!! 

Mi limito pertanto chiedere cortesemente al Dott. Morelli di spiegare  a quest’Assemblea   le motivazioni per cui una persona preparata ed avveduta, così come Egli è conosciuto, dopo la sua uscita da BMPS sbattendo la porta, abbia ora lasciato il precedente prestigioso incarico per tornare in BMPS ed accollarsi l’onere di gestirla in questo delicatissimo frangente, in cui le possibilità di riuscita sono tanto esigue; sino ad oggi – pur impegnandomi – non sono riuscito a comprenderlo, anche se mi vengono dei dubbi ( come diceva Andreotti ) ….
Se vorrà aiutare il sottoscritto e soprattutto l’Assemblea a comprendere,  son certo Le saremo tutti veramente grati, così come Le saremo grati se vorrà spiegarci come pensa di superare le criticità del 2017, inspiegabilmente non desumibili dal piano industriale.

Dott. Morelli, Le dico quello che penso, ricorrendo ad una battuta scherzosa di mio nipotino: Non diciete  sciocchezze..la verità è un’altra.. ovvero parafrasando  il vero  obiettivo – a mio avviso - non è salvare il Monte ma  …… cercar di mettere un’ulteriore toppa al  “disastro Antonveneta”, in modoche possa calare la prescrizione, in buona pace di Tanti Personaggi !! 

Per tutto quanto esposto, Dott. Tononi e Dott. Morelli, NON posso esprimere voto favorevole al complesso di proposte, sia e non solo per motivazioni tecniche, ma soprattutto per motivazioni etiche.

Ringrazio per l’attenzione e chiedo che questo intervento sia integralmente verbalizzato.        

Sestigiani Norberto
Biglietto Assembleare n.1156
